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Esente da imposta di bollo e diregistro aisensi dell,art.g2, co.s D.Lgs. 11Ttzafi

§TATUTO

di utcRocosMo AP§

Art 1" E'costiuita 
9on §9!e in Trieste, Ma Beccaria 6, t'associazione di promozione sosiale nonriconosciuta denominata "Microcosmo i\ps", ;t;É oLì pG*.r fi n7.

L'associazione è costituita a tempo indetenninato.

AÉ 2' L'Associazione "Microcosmo AFs", successivamente chiamata per brevità Associazione, nonha scopo di lucrs' persegue finalità cMche, solidaristiehe e di utitità sociale. Lo svolgirnento delleattività awiene prevalentemente in favore dei propri associati, di loro tamiliafio diterzi, awalendosiinmodo prevalente dell'attività di votontariato dei propri associati o delle persone aderenti agli entiassociati.
L'Associazione è una organizzazione estranea ad ogni attività politico-paÉitica, religiosa e razziale.Essa opera neltenitorio della Repubblica ltaliana ed anche all,sstero.
I contenuti e la skuttura detl'associazione sono democratici e consentono l'effettiva partecipazione
degli aderenti alla vita ed afi'attività dert'associazione.

Finalità e attività

Art' 3' L'Associazione si ispira e si collega agli impulsi ctrlturati e spirituali del MovimentoAntroposofico e de{la società Antroposofica univérsale fondata nel Natale det 1g23 a Domach(Svizzera).
È costituita al fine di diffondere, curare e promuovere la conos cenza,l'arte, le pratiche e le istituzioniad orientarnento antroposofi co.
L'associazione accoglie al suo intemo, favorendone I'incontro, coloro che riconoscono e coloro che§impatizzano per tali impulsi e che desiderano operare o partecipare allo sviluppo della vita sociale eallo sviluppo dell'esere umano secondo gri orientamenti soprasctitti.

Art- 4' L'Associazione realiza i propri smpicon le seguenti attività:a. incontri disfudio e diricerca;
b. seminari e approfondimenti;
c. attivitàartistiche;
d. attività mediche terapeutictre;

attività diricerca e diffusione diconoscenze inerentil'agricoltura e la dietetica;
attività pedagogiche e di sostegno alla genitorialità;
attività affini o cornunque consone a quelte sopraccitate;
pubblicazioni ed esposizioni;
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i. edizione di stampe periodiche e non;
j- ognialtra attività idonea al raggiungimento degli scopi di cui al precedente articolo.

llfine sociale dell'Associazione puÒ essere perseguito anche mediante:
k. la promozione di attività soeio-educativo-artistico-terapeutiche;
I. la promozione di corsi diformazione rivoltiai soci e alla cfftadinanza;
rn. Ia creazione delle strutture necessarie per I'espletarnento delle attività e della forrnazione.

Le attività sono riconducibili alle seguenti attività di interesse generale, di cui all'art.5, comma 1 del
Codice del Terao §ettore:
d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge ZB marza 2003, n,.5S e
successive nnodificazioni, nonché le attività culturali diinteresse sociate con finalità educativa;
i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse
attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle
attività di interesse generale di cuial presente articolo;
s) agricoltura §erciale, ai sensi dell'articolo 2 della legge 18 agosto 2015, n.14'1, e successive
modificazioni;
u) beneficienza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 1g
agosto 2016, n.166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostejno di
persone svantaggiate o di attività di interesse generale a norma del presente articolo;
z) riqualificazione di beni pubblici inutilizzatio dibeniconfiscati alla criminalità organizzata.

Art. 5' Per il perseguimento dei propri scopi I'Associazione potrà inoltre collegarsi, associarsi e
collaborare anche con altri organisrni nazionali ed internazionali di cui condivide finalità e metodi;
collaborare o convemionarsi con enti pubblici e privati al fine del conseguimento delle finalità
§tatutarie; promuovere iniziative per raccolte occasionali difondi al fine di reperire risorse finanziarie
finalizzate solo ed esclusivamente al raggiungimenta dell'oggetto sociale. L'Associazione può
esercitare, a noffna dell'art.6 del D.Lgs.117t2017, attività diverse da quelle di interesse generale,
secondarie e strumentali rispetto a gueste ultime, secondo criteri e limiti previsti dalla normativa
vigente, mn i mnseguenti obblighi in capo all'Organo di amministrazione in sede di redazione dei
documenti di bilancio.

Soci

Art. 6' L'Associazione non dispone limitazioni con riferimerrto alte condizioni economiche e
discriminaionidi qualsiasi natura in relazione all'ammissione degliassociati e non prevede il diritto di
trasferimento" a qualsiasi titolo della quota associativa. All?ssociazione possono associarsi tutti i
cittadini che si rimtoscano negli obiettivi perseguiti dall'associazione; per i soci che non abbiano
compiuto i 18 anni di età il diritto di voto verà esercitato dal genitore che esercita la patria potestà,
owero da chi ne fa Ie yeci.

Possono divenlare soci dell'Associazione anche altre associazioni che non abbiano scopo di lucro e
che ne facciano richiesta. ln ogni caso il numero di altri enti del Terzo Settore o senza scopo di lucro
non deve essere superiore al S0% delnumero delle ApS.
ll numero degli associati, in ognicaso, non può essere inferiore al minimo stabilito dalla legge.
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Art' 7' L'ammissione dei soci viene deliberata dalt'organo di amministrazione, previa presentazione
di domanda scritta da parte del rictriedente. L'ammissione deve essere comunicata all,interessato edannotata nel tibro degli associati. L'eventuale prowedimento di diniego, esaurienternente motivato,
deve essere comunicato per iscritto all'aspirante entro 60 giomi dalla presentazione della domanda. llcandidato potrà riconere a tale prowedimento entro 60 gtmi dalla ricezione della comunlcazione didiniego.
La qualità diassociato non è trasmissibile e sono espressamente escluse partecipazionitemporanee.

Art 8. I soci di dividono nelle seguenti categorie:
a. fondatori,
b. volontari
c. onorrri. 

'

Socifondatori sono coloro che hanno fondato I'Associazione sottoscrivendo I'atto costitutivo.
I volontari ssno persone che per loro libera scelta svolgono, per il tramite dell'associazione, attività in
favore della csmunità e del bene comune, mettendo a disposizione il proprio tempo e le proprie
capacità. La loro attivita deve essere svolta in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di
lucro, neancfie indirefti, ed esclusivamente per fini di solidarietà.
L'attività dei volontarinon può essere retribuita in alcun modo, neppure dai beneficiari.
Ai volontari possonCI e§sere rimborsate dall'Associazione soltanto le spese effettivamente sostenute e
documentate per I'attività prestata, entro limiti massimi e alle condizioni preventivarnente stabilite
dall'Organo di amministrazione; sono in ogni caso vietati rirnborsi spese di tipo forfettario. Le spese
sostenute dai volontari possono essere rimborsate nei limiti di quanto previsto dall'arl,l7 del Decreto
Legislativo 3 luglio ZOIT n.111.
La qualità di velontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o
autonomo e con ognialtro rapporto di lavoro retribuito con l,Associazione.
L',associazione deve assicurare i volontari contro gli infortuni e le rnalattie connessi alto svolgimento
dell'attività di volontariato, nonché per la responsabitità civile verso i terzi.
§oci onorari sono quelle persone alle quali I'Associazione deve particolare riconoscenza: vengono
nerninati dall'Assemblea Ordinaria, su proposta dell'Organo di amministrazione. I soci onorari sono
esentati dal pagamento di qualsiasi contributo, pur godendo ditutti i dirittidegli altritipidi soci.

Qiritti e doveri dei soci

Afi' 9' Tra gli associati vige una disciplina unifonne del rapporto associativo e delle modalità
associative,
Gli associati hanno diritto di partecipare e di votare alle riunioni dell'assemblea, di essere eletti negli
organi dell'associazione. di eleggerlie di approvare il bilancio.
Essi hanno idiritti di informazione e di controllo stabilitidalle leggie dallo statuto.
Gli associati hanno diritto di esaminare i libri associativi secondo le modatità: "presa visione diretta
presso la sede dell'Associazione", previa domanda scritta all'erg61-1o di amministrazione.
Gli associati hanno diritto ad essére rimborsati delle spese effettivamente sostenute p6r l,attività
prestata per l'Associazione, secondo le modalità e limiti stabiliti, annualmente e preventivamente,
dal['assemblea.
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Essi hanno, inoltre, il diritto di recedere, con preawiso scritto di almeno 30 giorni, dall'appafienenza
all'Associazione.
I soci hanno l'obbligo di rispettare e di far rispettare le nonne dello Statuto e degti eventuali
regolamenti.
Le prestazioni fomite dagli aderenti sono prevalentemente gratuite, salvo eventuali rimborsi delle
spese effettivamente sostenute e autorizzate preventivamente dall'Organo di amministrazione.
L'Associazione, in caso di particolare necessità, puÒ intrattenere rapporti di lavoro retribuiti, anche
ricorrendo ai praprt associati.
ll comportamento verso gli altri associati, nei confronti di quanti a diverso titolo partecipano alla vita
associativa e all'estemo dell'Associazione, deve essere improntato all'assoluta conettezza e buona
fede, lealtà ed onestà.
Gli associati si irnpegnano, altre§i, alversamento di un contributo per la partecipazione alle spese.

Art 10. La qualità disocio si perde:
a. perdecesso;
b- dietro presentazione di dimissioni scritte o per recesso volontario;
c. per esclusione.

Costituiscono causa di esclusione del socio:

a) comportamenti in contrasto e/o non rispettosidelle disposizionidilegge;
b) mancato rispetto delle disposizioni statutarie elo regolamentidell'Associazione;
c) condotte contrarie all'oggetto sociale dell,Associazione;

d) morosità nelpagamento della quota associativa.

Al presentarsi di una delle clausote di esclusione, verrà awiata la procedura di esclusione, così come
descritta:

I'esclusione awiene previo awlso scritto (e-mail o lettera) inviato dalt'Organo di amministrazione al
socio, contenente la motivazione ed it termine di 30 giomi per eventuaii impugnazioni. ln caso di
mancata risposta I'Assemblea si riserverà dideliberare l'esclusione alla prima data utile.

La perdita di qualità di socio è delibsata dall'Assemblea dei soci. Si specifica che l'unico organo
competente a deliberare dell'esdusione deisoci è l,Assernblea.

Orqani sociali e Briche elettive

Art. 1 {. §ono organi dell'Associazione:
a. l'Assemblea dei soci;
b. l'Organodi amministrazione;
c. llPresidente.

{{: 12- Aicomponentidegli organisocialinon può essere attribuito alcrun compenso, salvo il rimborso
delle spese effettivamente sostenute e documentate per l'attività prestata ai fini dello svolgi*"nio
della funzione.
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Orsqnq dicontrollo

Art {3. Al verificarsi delle condizioni previste dall'arl.30 c.2 del D.Lgs.n.1 1T,2A1T, l,Assemblea
procede alla nomina di un organo di contollo, anche rnonocratico.

Orqano direvisione

Art 14. Alverificarside!19 condizionipreviste dall'Art.31 c.1, del D.Lgs. n.111ftA17, I'Assemblea
procede alla nomlna del Revisore legale dei conti.

Assenlblea dei soci

Art. l§' L'Assemblea è organo souBno ed è composta da futti i soci in carica. Le associazioni socie
sono rappresentate nell'asse.mblea dal relativo Presidente. L'Assemblea viene convocata dagli
amministratori, almenc una volta I'anno, entro quattro mesi dalla chiusura delt'esercizio, pàr
l'approvazione del bitancio/rendiconlo economico finanziarto consuntivo. L'Assernblea viene
convocatan inolbe, dagli amministratori quando se ne rawisi la necessità o quando ne è fatta richiests
motivata da alrneno un decimo degli associati. L'Assemblea è presieduta dal Presidente in carica
ovvero, in caso disua assenza, da persona designata dall'Assemblea stessa.
All'Assemblea ogni avente diritto deve presenziare personalmente o puo conferire delega scritta,
anche in calce all'awiso di convocazione, ad altro socio ed in questo caso ciascun iocio puÒ
raccogliere solarnente una delega per ciascuna assemblea.
Per convocare I'Assemblea, I'Organo di arnministrazione si riunisce in seduta, delibera il giomo e l,ora
della prima convocazione ed il giomo e I'ora della seconda convocazione.
Le Assemblee, sia ordinarie che ssaordinarie, §ono convocate mediante awiso sc{itto e mediante
affissione neilocali della sede dell'Associazione, almeno 20 giomiprirna delgiomo previsto.
L'awi§o diconvocazisne deve contenere ilgiomo, l'ora e sede della convocazione; I'ordine del giorno
con i puntioggetto deldibattito.

Art. 16. L'Assemblea può essere costituita in forma ordinaria e straordinaria.

Art- 17' L'Assemblea ordinaria è validamente costituita con la presenza di almeno la metà degli
associati, mentre in seconda convocazione è valida la deliberazione presa quatunque sia il nurnero
degli intervenuti.
Le deliberazioni dell'Assemblea ordinaria sono prese a maggioranza deivoti.

Art. 18. Le votazioni di regola awengono normalmente per alzata di mano; su richiesta della metà
dei presenti esse satanno assunte a scrutinio segreto.
Le deliberazioni sono immediatamente esecr.rtive e deyono risultare insieme alla sintesi del dibattito
da apposito verbale sottoscritto dal Presidente e dal segretario dell'Assernblea.

Art. 19. L'Assemblea ha le seguenticornpetenze inderogabili:
a) nomina e revoca i componenti degli organi associativi di amministrazione e di controllo se

necessario e, se previsto,,il soggetto incaricato della revisione legate dei conti;
b) approva il bilancio di esercizio;
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detibera sulla responsabilità dei componenti degli organi associativi ai sensi dell,art.Zg delD'Lgs.1 1712a17 e prornuove azione di responsabirità nei roro confronti;
delibera sull'esclusione degti associati;
delibera, con maggioranza qualificata, sulle modificazioni dello statuto (ex art"21 c.2 del c.c.)
approva I'eventuale regolamento dei lavori assembleari ;
delibera' con la maggioranza qualificata lo sciogfimento (ex art.Z1 c.3 del c.C,) la
trasformazione, fu sion e o la scissione dell,associ azione;
delibera su altri oggetti attribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo o dalto statuto aila sua
competema.

Organo di amministrazione

Art'20' L'Organo di amrninistrazione è composto da tre a cinque membri nominati dall,Assemblea,
esso dura in carica tre annie isuoicomponentisono rieleggibili.
La maggioranza degli amministratori sono sceltitra le persone fisiche associate owers indicate daglienti associati: si applica l'art.2382 del Codice Civile riguardo alte cause di ineleggibilità e di
decadenza.

Art'21' L'organo di amministrazione è convocato dal Presidente ogni volta ehe vi sia materia su cui
deliberare o quando ne sia fatta ricfiiesta da almeno un tezo dei consiglieri.
La convocazione è fatta a meTzaawiso scritto alrneno ofio giomi prima della rfunione.
L'organo di amministrazione si riunisce validamente con la presenza di almeno la metà degli
amministratori e le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei presenti. ogni membro ha diritto ad
un voto, in caso di parità nella votazicne prevarrà quello del presidente; non è ammessa delega.
ln caso di assoluta urgenza I'organo di amministrazione puo essere convocato, anche con preawiso
inferiore, a mezzo e-mail o comunicazione telefonica.
Nella prima seduta, convocata dal presidente dell'associazione, I'Organo di amministrazione elegge
tra i propri componenti il presidente de['Associazione e il vicepresidente.

Ail'22' L'organo di amministrazione è investito dei più ampi poteri per la gestione dell,Associazione:
pone in essere ogni atto esecutivo necessario per la realizazione del proiramma di attività che non
sia riservato per legge o per statuto afia competenza dell,Assemblea dei soci.
Nello specilico:

a. elegge tra !propri componenti il presidente e lo revoca;
b. elegge ka i propri componenti irvicepresidente e ro revoca;
c. nomina iltesariere e il segretario;
d' può decidere in ordine al rilascio di deleghe ai soci per la riscossione o l,effettuazione dipagamenti, qualora sia ritenuto necessario;
e' stabilisce i contributi relativi alla realizazione di attivitià dirette ai soci e le rnodalità dipagamento;

attua tutti gli atti diordinaria e straordinaria amrninistrazione;
cura l'esecuziqne dei deliberati dell'Assemblea;
Presenta all'Assernblea ilprogramma annuale diattività così come predisposto dal comitato di
iniziativa e programmazione dell.attività;

c)

d)
e)
f)

s)

h)
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j.
k.

t.

Predispone e presenta annualmente all'Assemblea, per l'approvazione: la relazione; il
bilanciolrendiconto economico e finanziario dell'esercizio trascorso, redatto nelle forme
previste dall'art.13 c.1 del D,Lgs.117l17 e con decorrenza dal primo gennaio di ogni anno, ll
bitancio viene approvato dall'Assernblea entro 4 mesi dalla chiusura dell'esercizio cui si
riferisce ilbilancio e depositato presso il Registro unico nazionale del Terzo settore.
conferisce procure generali e speciali;
instaura rapporti di lavoro, fissandone mansioni, qualifiche e retribuzioni;
propone all'Assernblea i Regolamenti per il funzionamento dell'Associazione e degli organi
sociali;
riceve, accetta o respinge le domande diadesione dinuovisoci;

ratifica e respinge i prowedimenti d'urgenza adottatidat presidente.
m.
n.

'i4,

Art'23' ll potere di rappresentanza afiribuito agli amministratori è generale, pertanto le limitazioni di
tale potere no{ì sono opponibili .ai terzi se non sono iscritte nel suddetto Registro o se non si
prova che i terzi ne erano a conossenza

Art.24' ln caso di dimissioni o decadenza di uno dei suoi componenti, l'organo di amministrazione
sarà integrato attingendo il primo socio dalla lista dei non eletti e portando a ratiftca della prima
assemblea utile. §

ll Presidente

Art25. ll Presidente è il legale rappresentante dell'Associazione ed ha I'uso della firma sociale. Dura
in carica quanto l'Organo diamministrazione.
Ha facoltà di nominare awocati e procuratori nelle liti riguardarrti l'Associazione davanti a qualsiasi 61 /
autorità giudiziaria e amministrativa in quatsiasigrado e giudizio. BL
Può delegare parte dei suoi poteri ad altri consiglieri o soci con procura generale o speciale. ln caso 

-,diassenza o impedimento le sue mansionisono esercitate dalMce presidente.
ln casi di oggettiva necessità può adottare prowedimenti d'urgenza sottoponendoli alla ratifica
deltr'Organo di amministrazione. Qualora I'Organo di amministrazione, per fondati motivi, non ratifichi
tali prowedimenti, degli stessi risponde personalmente il presidente.

llTesoriere

Art.26. ll Tesoriere è il responsabile della gestione arnministrativa e finanziaria dell'Associazione
inerente I'esercizio finanziario e la tenuta dei libri contabili. Cura la redazione del bilanciolrendiconto
consuntivo sulla base delle determinazioni assunte dall'Organo di amministrazione.
Stante i compiti affidati al Tesoriere è conferito potere di operare con banche e ufiici postali, ivi
compresa la facoltà di aprire o estinguere conti conenti, firmare assegni di traenza, effettuare prelievi,
riscuotere pagamenti di ogni natura e a qualsiasi titolo e a rilasciame quietanza, girare assegni per
l'inca§§o e comunque eseguire ogni e qualsiasi operazione inerente le mansioni affidategli dagli
organi statutari. Ha firma libera e disgiunta dal Presidente per importi il cui limite massimo viene
definito dall'Organo di amministrazione-



ll§egretarig

Art.27 ll Segretarfo è il responsabile della redazione dei verbali delle sedute dell,Organo di
amministrazione e dell'Assemblea che trascrive sugliappositi libri affidati alla sua custodia unitamente
al libro soci; è responsabile della conispondenza dell'Associazione; svolge i compiti di economo ed
esercita ogni altra funzione attribuitaglidalregolamento o conferitagti dall'Organo diamministrazione o
dalpresidente.

. FiducFrio. e Somitato di iniziativa,e progr:amma,zione

Art-28. L'Associazione, in ragione del suo collegamento con la §ocietà Antroposofica Universale di cui
all'art-3 del presente §tatuto, riconosce la figura denominata "Fiduciario di gruppo della società
Antroposofica", prevista nell'art. 11 dei "Principi" di quest'ultima, riportati in allegato al presente
§tatuto, quale referente di gruppo locale della Società Antroposofica, nel caso tale figura siapresente. 

§
Art.29. L'Associazione, al fine della fonnulazione del programma di attività che rappresenta , ì
I'estrinsecazione degliobiettivistatutari, si ayvale di un "Comitato di iniziativa e programmazione delle §attività", diseguito nominato Comitato. §llComitato siforma per libera adesione deisoci. ll Fiduciario dicuiall'art. 25 è parte integrante ditale \
Comitato.
La partecipazione dei soci dellAssociazione al Comitato è libera ed è compatihile con le altre cariche
associative.
ll Comitato elabora il programma delle attività e individua i mezzi e le persone necessarie alla sua q
rgalizzaziong. 
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Èdll programma viene presentato dal comitato all'organo di amministrazione che, previa verifica di 
-,fattibilità, lo approva con delibera e si impegna alla sua realizzazione nella misura dei suoi compiti

specitici.

Libri

Art.30. L'Associazione deve tenere i seguenti libri:

1. libro degli associati, tenuto a cura dell'organo di amministrazione;

2" registrc deivohntari, che svolgono la loro attività in mods non occasionale;
3. libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Assemblea, in cui devono esserè trascritti anche

i verbatri redatti per atto pubblico, tenuto a cura dell'Organo diamministrazione;
4- libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Organo di amministrazione, tenuto a cura dello

stesso srgano;

Gli associati hanno diritto di esaminare isuddetti libri associativi secondo la seguente modalità:
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presa di visione diretta presso la sede delt'Assoclazione previa domanda scritta alt,Organo di
amrninistrazione.

Patrimonio, esercizio socigle e bilancio

Art'3{3. L'esercizio sociale decorre dal 1" gennaio al 31 dicembre di ogni anno.
L'Organo di amministrazione presenta per I'approvazione all'Assemblea ordinaria; la relazione
morale, il hilancb annuale, redatto nelle forme previste dall'art.l3 c.1 del D.Lgs.l 1ll11 e rnn
decorrenza dal primo gennaio di ogni anno. ll bilancio viene approvato dall'Assernblea entro 4 mesi
dalla chiusura dell'esercizio cuisi riferisce il bilancio e depositato presso il Registro unico nazionale
del Terzo Seftore.
copia dei bilanci/rendiconti può essere chiesta da tutti gli aderenti.
Gli eventuali utili o avanzi di gesticine dovranno essere impiegati esclusivamente per la realizzazione
delle attività di cuiail'art. 4.
Gli utili o avanzidigestione, nonché fondi, riserve o capitale non veranno distribuiti, neanche in rnodo
indiretlo, durante la vita dell'Associazione, salvo che la destinazfone o la distribuzione non siano
imposte dalla legge o siano effettuate a favore di altre organizzazioni che per legge, statuto o
regolamento siano affini all'Associazione_

Art 32. Le enkate dell'Associazione sono costituite da:
a. quote associative e contributi;
b. contributidello Stato, di Enti localidi Organismi internazionali, di Istituzioni pubbliche, di istituti

di credito, di enti in genere e di altre persone fisiche e giuridiche, finalizzati al sostegno di
specifiche e documentate attività o progetti;

c. erogazioni, sowenzioni, donazioni e lasciti testamentari; in particolare: i lasciti testamentari
sono accettaticon beneficio d'inventario, previa deliberazione dell'Organo di amministrazione,
dal presidente, il quale compie i relativi atti giuridici e te convenzioni sono accettate con
delibera dell'Organo di amministrazione che autorizza il presidente a compiere tutti gli atti
necessari per la stipula"

d. entrate derivanti da prestazioni di servizi convenzionati;
e. provenlidalle cessioni di beni e serviziagliassociati e a tezi, anche attraverso lo svolgimento

di attività econorniche di natura commerciale svolte in maniera ausiliaria e sussidiaria e
comunque ft nalizzate al raggiungimento degli obiettivi istituzionali;f. entrate derivanti da iniziative promozionalifinalizzate al proprio finanziamento;

g. ognialtra entrata compatibile con le ftnalità dell'associazionismo dipromozione sociale.
h. i proventi delle varie attività non possono, in nessun caso, essere divisifra gliassociati, anche

in forme indirette. Un eventuale avanzo digestione dovrà essere reinvestito a favore di attività
istituzionali statutariamente previsle.

Art 33. ll patrimonio sociale è costituito da:
a. beni imsnobili ernobili;
b. azioni, obbligazioni ed altri titolipubblicie privati;
c. donazioni, Iasciti o successioni;
d. altri accantonamenti e disponibilità patrimoniali.
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Art.34. ll patrimonio sociale, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi ed altre entrate
comunque denominate, è utilizzato per lo svolgimento delle attività statutarie ai fini dell'esclusivo
perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale e deve essere utilizzato, secondo
le leggi vigenti, nel modo piÙ opportuno per il conseguimento delle finalità dell'Associazione. GIi utili o
avanzi di gestione nonché fondi, riserve comunque denominate o capitale non verranno distribuiti,
neanche in modo indiretto, durante la vita dell'associazione, ai propri associati, lavoratori e
collaboratori, ammini§tratori ed altri componenti degli organi associativi, anche nel caso di recesso o
di ogni altra ipotesi discioglimento individuale der rapporto associativo.
Essi dovranno e§sere impiegati esclusivamente per la realizzazione delle attività di cui all'art. 4.
I contributi relativi alla realinazione di attività dirette ai soci e le modalità di pagamento sono stabiliti
dall'Organo di amrninistrazione.
Le quote sociali dei nuovi soci sono dovute per tutto I'anno in corso, qualunque sia il momento
dell'awenuta iscrizione. L'aderente dimissionario o che cornunque cessa di far parte dell'Associazione
è tenuto al pagamento della quota sociale per tutto l'anno sociale in corso.
Le quote sociali sono intrasferibiti. ln caso di dimissioni, esclusione o morte di un socio, la sua quota
sociale rimane di proprietà dell'Associazione.

ArL35' L'Associazione risponde solo degli impegni contratti a suo nome dagli organi statutari
competenti e ne§§uno degliaderenti può per questi essere ritenuto individualmente responsabile.
Gli aderenti all'Associazione che svolgono attività di volontariato sono assicurati per malattie,
infortunio e per la responsabilità civile verso itezi.
L'Associazione risponde, con i propri beni, dei danni causati per I'inosseruanza delle convenzioni o
contratti stipulati.
L'Associazione, previa delibera dell'Organo di amministrazione, può assicurarsi per i danni derivanti
da responsabilitrà contrattu ale ed extracontrattuale d el I'org a n izzazion e stessa.

Scioslimento dell'Assocjazione e devoluzione dei beni

Art-36- Lo scioglimento dell'Associazione viene deciso dall'Assemblea che si riunisce in forma
straordinaria ai sensi dell'art. 1g del presente statuto.
L'Associazione si estingue per detibera dell'Assemblea secondo le modalità dicui all'ari.2T c.c.:

a. quando ilpatrimonio è divenuto insufiiciente rispetto agli scopi;
b. per le altre cause di cui all'art. ZT c.c.

ln caso di scioglimento dell'Associazione, il patrimonio residuo è devoluto, previo parere positivo
dell'Ufficio regionale del Registro unico nazionale del Terzo Settore e salva diversa destinazione
imposta dalla legge, ad altri enti delTezo settore o ad altre organizzazioni di volontariato operanti in
identico o analogo settore, nelle more della piena operativftà del suddetto Ufficio. L'Assemblea
prowede alla nomina di uno o più liquidatori preferibilmente sceltitra i propriassociati.
ln nessun caso posssno essere distribuiti beni, utili e riserve ai soci.

Norma finale
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Arf, 37' ll pre§Énte §tatuto deve essere osservato con'le atto fondamentale dell,Associazlrr,*- p*\
quanto non è previsto dalprwente statuto, sifa riferimento alle normè dilegge, ri òÉr-"'r;dr?ed ai prlncipi generali dell'ordinamento giuridhs italiano.
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